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Spett.le Federazione Dirpubblica 

Segreteria Generale 

- Roma - 

 

Nola, 8/1/2018 

 

Oggetto: Deleghe di funzioni dirigenziali ex art. 4-bis del D.L. n. 78 del 2015 (POT) – 

Sentenza del Consiglio di Stato del 5 gennaio 2018, n. 63 – Accoglimento dell’appello 

proposto da Dirpubblica contro l’Agenzia delle Entrate. 

 

Con la presente comunico che, con sentenza del 5 gennaio 2018, n. 63, il 

Consiglio di Stato ha accolto l’appello proposto da codesta spett.le Federazione contro 

l’Agenzia delle Entrate avverso la sentenza del T.A.R. del Lazio - Roma del 30 marzo 

2017, n. 4049, con la quale era stato dichiarato il difetto di giurisdizione del giudice 

amministrativo sul ricorso concernente l’individuazione degli uffici dirigenziali che 

avrebbero dovuto essere coperti mediante deleghe di funzioni dirigenziali, con annesse 

posizioni organizzative (POT), ai sensi dell’art. 4-bis del D.L. n. 78 del 2015, nonché le 

linee guida per il conferimento delle predette deleghe. 

Si ricorderà che, con precedente ordinanza del 7 ottobre 2016, n. 4422, lo stesso 

Consiglio di Stato, in accoglimento dell’appello cautelare proposto in pendenza del 

giudizio di primo grado, aveva riformato l’ordinanza del Tribunale dell’11 maggio 

2016, n. 2424, ritenendo sussistente la giurisdizione del giudice amministrativo e, 

quanto al fumus boni juris, ritenendo che le censure proposte dal l’appellante 

Dirpubblica fossero meritevoli di approfondito esame nel merito, anche con riferimento 

alla prospettata questione di costituzionalità dell’art. 4-bis del D.L. n. 78 del 2015. 

Con la richiamata sentenza del 5 gennaio 2018, n. 63, il Consiglio di Stato, nel 

dichiarare la giurisdizione del giudice amministrativo, ha rimesso la causa al giudice di 

primo grado ai sensi dell’art. 105 c.p.a. 

Nel corso del giudizio che dovrà proseguire dinanzi al T.A.R. Lazio – Roma la quaestio 

legitimitatis verrà estesa anche all’art. 1, co. 95, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

con la quale, in particolare, è stato prorogato al 31 dicembre 2018 il termine di durata 

delle deleghe di funzioni dirigenziali di cui all’art. 4-bis del D.L. n. 78 del 2015, 

rimanendo, allo stato, riservata ogni altra valutazione in ordine alle iniziative da 

intraprendere sulle ulteriori disposizioni di cui all’art. 1, co. 93, 94 e 95, della legge n. 

205 ult. cit. 

 

 

Cordiali saluti 

 

Avv. Carmine Medici 
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